
Codice progetto: Mobilità progetto Erasmus + 2025 2023-1-IT02-KA121-SCH-000132116 

Nome della scuola: Enfanta Elena 

Luogo: Jumilla   (Spagna) 

Periodo: 07-12 /04 /2025   

n. dei partecipanti:  12 alunni + 2 docenti 

Descrizione delle attività  
 1°  giorno (7 Aprile)-  Accoglienza da parte dell’istituto e delle famiglie 
ospitanti. 
 2°  giorno (8 aprile) - Visita della scuola e dei laboratori di scienze, 
meccanica, chimica e “aula del  futuro”; durante queste visite gli studenti 
sono stati anche coinvolti nelle attività svolte nei vari laboratori. 
Durante la visita al laboratorio di chimica gli studenti, sotto la guida delle 
docenti hanno fatto degli esperimenti con l’uso dei reagenti; 
Nell’aula del futuro, gli studenti hanno potuto utilizzare direttamente 
strumenti informatici e tecnologici come la realtà virtuale; inoltre   
durante la mattinata è stata visitata la radio “ INFANTA ON AIR “ e i nostri 
studenti sono stati intervistati  in diretta radio; tale esperienza ha richiesto  
l’attuazione delle loro competenze linguistiche in un contesto “particolare” 
Nel corso della giornata sono stati inoltre visitati alcuni luoghi importanti 
della città: il teatro, il Municipio dove la nostra delegazione è stata accolta 
dal sindaco nell'aula consiliare e anche questo è stato indubbiamente un 
momento di crescita per i nostri studenti poiché hanno brevemente 
spiegato cosa sono le mobilità Erasmus. Nel pomeriggio si è svolta la visita 
alla Confradia del Rollo, un’associazione  legata alle tradizioni e agli eventi 
religiosi della città e successivamente è stato visitato il museo del vino 
dove si trovano antichi strumenti per la produzione del vino e anche alcuni 
antichi reperti legati alla storia vitivinicola del territorio. 
3°  giorno (9 aprile) – visita di un importante sito archeologico di 
antichissime abitazioni e di una necropoli iberica e romana situati nella 
località di “Coimbra del Barranco Ancho”, dove la prof.ssa Roberta Mancini 
ha affiancato la prof.ssa spagnola in un'interessante lezione di storia in 
lingua spagnola e in italiano; questa lezione di storia “open air” è stata 
caratterizzata da un interessante confronto e riflessioni sulle analogie tra la 
cultura del territorio iberico e le altre culture dell’area mediterranea, in  
particolare con la storia antica della Sardegna. 
La mattina è proseguita con una suggestiva passeggiata nel monte Santa 
Anna  per arrivare al bellissimo Monastero di Sant'Anna;  (anche questa è 
stata l’occasione per conoscere anche il patrimonio naturale del territorio. 
Durante il pomeriggio presso la scuola si è svolta l'esibizione dei balli 
tradizionali di Jumilla. 
4°  giorno (10  aprile) – Gli studenti nell'aula del futuro hanno realizzato 
attraverso  l'uso di software digitali delle magliette nelle quali sono state 
applicate le immagini del Castello Malaspina ( simbolo della città di Bosa) e 
quella del castello di Jumilla, per consolidare l’unione simbolica di queste 
realtà. Successivamente sono state svolte attività sportive per far 
comprendere la valenza socializzante dello sport e infine si è assistito alla 
processione della settimana Santa animata dai bambini. Nel pomeriggio si 
è praticato un laboratorio sull'intreccio di filamenti di “esparto”, pianta 
simile all’asfodelo, importante nella tradizione artigianale ed economica 
del territorio. La sera  è stata organizzata dai professori e dalle famiglie una 
bellissima festa di commiato durante la quale sono stati consegnati gli 
attestati di partecipazione. 



      
5° giorno (11 aprile ) – durante la mattina visita al castello e al museo. La 
sera partecipazione alla processione della Via Crucis. 
 
 

Risultati raggiunti  
Al termine di quest’esperienza altamente formativa gli studenti 
partecipanti hanno potenziato le  
competenze linguistiche;  
competenze interculturali: imparare a comunicare e collaborare con 
persone di culture diverse; 
conoscenza diretta del patrimonio storico e archeologico: aver osservato 
e studiato reperti, strutture e testimonianze direttamente sul campo, 
migliorando la comprensione delle civiltà; 
conoscenza di nuove culture:  tale esperienza ha consentito loro di entrare 
in contatto con persone di background ampliando diversi orizzonti 
culturali, favorendo una mentalità più aperta e tollerante) 
comprensione del contesto storico e culturale: aver approfondito le 
caratteristiche di un’epoca specifica, le usanze, le tecniche di costruzione e 
gli aspetti sociali delle civiltà; 
crescita personale e autonomia: affrontare nuove sfide, adattarsi a un 
ambiente diverso e gestire le proprie responsabilità aiuta a sviluppare 
maggiore indipendenza e autostima; 
sensibilizzazione alla tutela del patrimonio culturale: aver compreso 
l’importanza di conservare e proteggere i siti archeologici per le future 
generazioni. 
  Valorizzazione del curriculum: aver partecipato a un’esperienza Erasmus 
è un punto di forza nel percorso scolastico e può essere un vantaggio 
anche nel futuro percorso universitario o lavorativo.  
 
 

Valutazione   
Tutti gli alunni hanno partecipato all’esperienza con positivo interesse e 
con un vivo spirito di collaborazione e apertura al dialogo e al confronto. 
 
 

Commenti  
Tale esperienza ha consentito agli studenti di poter vivere un'esperienza 
internazionale, arricchendo il loro percorso formativo e personale; ha 
permesso loro di scoprire nuove culture, di potersi confrontare con nuove 
realtà e di sviluppare i rapporti interpersonali con coetanei di altri paesi in 
un’ottica di apertura e confronto e soprattutto finalizzata a formare 
cittadini consapevoli e aperti ad un dialogo interculturale maturo e 
consapevole. 
 
 

 


